
crescita ci sono punti in comune. Pro-
viamo a fare gli statisti...».
Nonproporràmica al Pddi sostenere

un governo Berlusconi?

«Assolutamente no, c’è una parte che
riguarda le riforme e un’altra il fisiolo-
gico scontro politico. Sulle riforme co-
stituzionali, e sul decreto che abbia-
mo pronto per lo sviluppo, già ogget-
to di confronto anche con le opposi-
zioni, si può aprire un tavolo, ma a
condizione che a gennaio il federali-
smo passi nelle commissioni».
Dica la verità: avete paura che il caos

politico travolga il federalismo?

«Il federalismo va avanti anche senza
intesa. I pareri delle commissioni so-
no consultivi, il governo può dare l’ok
finale ai decreti anche senza il via libe-
ra del Parlamento e persino a Camere
sciolte. Finora non abbiamo mai volu-
to colpi di mano, anzi, abbiamo dialo-
gato. Non voglio fare il federalismo
contro qualcuno, voglio farlo bene. E
finora il dialogo con Pd e Idv ha fun-
zionato».
Eseil federalismopassasenzal’okdel

Parlamento?

«A quel punto il governo non c’è più.
Solo se passano in Parlamento il fede-
ralismo e il decreto sullo sviluppo si
può andare avanti anche con una
maggioranza di soli 320 deputati».
Sul fisco comunaleperò tra voi e il Pd

restanodifferenze importanti... e c’è il

rischiochealcuniComunicomeNapo-

li prendano unamazzata...

«Molte proposte Pd le ho recepite. Su
un punto però non mollo: non si tassa
la prima casa. Quanto ai Comuni pena-
lizzati, nella fase transitoria tutti conti-
nueranno ad avere i fondi che hanno
adesso. Però a chi spreca facciamo ca-
pire che deve mettersi a dieta...».❖

«Altri facevano congiure di palazzo,
noi invece abbiamo lavorato per gli
interessi del Paese e andremo avan-
ti con forza e determinazione». Men-
tre dirigenti vari del Pdl continuano
il pressing sull’Udc affinché entri in
maggioranza, mentre i centristi con-
tinuano a rispondere che finché il
governo sarà guidato da Berlusconi
non se ne parla, mentre la Lega ha
capito che nelle commissioni in cui
si dovrà discutere di federalismo
non è l’opposizione a essere in mino-
ranza e ora lancia appelli al dialogo
al Pd, solo il presidente del Consi-
glio non si fa sfuggire nessuna occa-
sione per ostentare il suo ottimi-
smo; sulla crisi economica: «Abbia-
mo mantenuto la pace sociale e il
prossimo anno il nostro ritmo di cre-
scita tornerà ai livelli prima della cri-
si»; sui rifiuti a Napoli: «Sono con-
vinto che ci sia una volontà precisa
di dimostrare che l’intervento del go-
verno non è stato risolutivo», ma
ora «scenderò in campo io con una
mia attività personale»; e sulla tenu-
ta del governo.

LE PREVISIONI DI BERLUSCONI

Collegandosi telefonicamente ad
un’iniziativa del Pdl nella provincia
di Napoli, Berlusconi dice che «no-
nostante l’operazione di Fini abbia-
mo mantenuto una maggioranza» e
che presto il fronte dei finiani frane-
rà, visto che «sono in una condizio-
ne di disagio assoluto»: «Capiscono
che il loro gruppo si è messo in una
zona di non voto, saranno quindi
molti i parlamentari che torneranno
indietro. E ci sono altri parlamenta-
ri di altre forze che si renderanno re-
sponsabili e daranno il loro appog-

gio affinché il governo possa conti-
nuare nella sua attività e nella realiz-
zazione delle riforme».

GELODEI FINIANI ENIETDELL’UDC

Parole che non piacciono al capo del-
la segreteria politica di Fli, Carmelo
Briguglio, per il quale «l’unico com-
plotto ormai chiaro a tutti è quello
ordito dalla stampa controllata dal
premier contro Gianfranco Fini, di
cui unico beneficiario è Berlusconi»,
che lasciano freddi i vertici del Car-
roccio sempre più preoccupati di
sprofondare in quella che Bossi ha
definito la «palude romana», e che
vengono lasciate cadere nel vuoto
dai dirigenti dell’Udc. Rocco Butti-

glione dice che i centristi si sono
«fatti carico delle preoccupazioni
della Cei e dei suoi appelli in favo-
re della stabilità» e che proprio
«nel segno di un’opposizione re-
sonsabile» non faranno «mancare
l’ossigeno al governo nelle prossi-
me settimane». Ma, precisa il presi-
dente dell’Udc, «ci troviamo su
una zattera che può affrontare un
breve tratto di mare» e che «non ci
sono alternative alle dimissioni»
di questo governo per dar poi vita
a un esecutivo sostenuto da tutte
le forze «responsabili» attualmen-
te presenti in Parlamento: «Le
grandi riforme, di cui il Paese ha
bisogno possono essere fatte solo
dalle grandi coalizioni».

AGENNAIO LAVERITÀ

È l’obiettivo a cui lavora il Pd, per il
quale a gennaio tutte le illusioni
berlusconiane crolleranno di fron-
te ai voti parlamentari: da quello
in aula sulla sfiducia al ministro
della Cultura Bondi a quelli sul fe-
deralismo in commissione Bilan-
cio e Affari costituzionali. A quel
punto, secondo Pier Luigi Bersani,
l’unica soluzione responsabile ri-
mane dar vita a un «patto costi-
tuente» tra tutte le forze politiche
e sociali interessate ad andare «ol-
tre» Berlusconi, approvando in
Parlamento una nuova legge elet-
torale, una serie di riforme istitu-
zionali e le misure necessarie per
far fronte alla crisi economica.❖

ROBERTOCALDEROLI

MINISTROPERLA SEMPLIFICAZIONE

Il medico di Bergamo
che «cucina» il federalismo

S.C.

«NONÈQUESTO IL PD...»

Lettera di auguri
di Cappellacci ai sardi
Pd: sembra Scientology

Le congiure
NatoaBergamonel1956,chirur-

go facciale,ministro della Semplifica-

zionedal 2008.Dal 2004al 2006mi-

nistrodelleRiforme,neidueanni suc-

cessivi vicepresidente del Senato.

NATONEL 1956

Chi è Berlusconi s’allarga:
«RipuliròNapoli
emolti finiani
tornerannodame»

Continua il pressing del Pdl
sull’Udc, ma Buttiglione: «Non ci
sono alternative alle dimissioni».
Il Pd si prepara alla battaglia par-
lamentare. Il centrodestra è in mi-
noranza nelle commissioni che
devono discutere di federalismo

ROMA
scollini@unita.it

«Nonèquesto ilPdchechiedono

i nostri militanti e di cui ha biso-

gno il Paese. Sono stufadi legge-

re titoli come“Il Pd si divide sulla

Fiat”o“VendolaspaccailPd”»,di-

ce la Pd Debora Serracchiani.

C’èuna lettera di auguri che crea
discussione, in Sardegna. Quella scritta
alle famiglie sarde da Ugo Cappellacci.
Acriticare l’iniziativadelpresidentedel-
laRegioneèilconsiglieredelPdFrance-
sca Barracciu, che interviene in Consi-
glio regionale: «Con uno stile da mes-
saggiodiScientology»,diceprendendo
la parola in Aula, «il presidente Cappel-
lacci mette a repentaglio la credibilità
stessa della massima istituzione regio-
nale. Vadadi personaadire “credi in te
stessocomelaRegionecredeeinveste
in teenellaSardegna”, lodicaalle fami-
glie incrisi, aidisoccupati, ai pastoripic-
chiati a Roma. Anche questa iniziativa

conferma la superficialità e l'inade-
guatezza del presidente».

La lettera, con la fotodelpresiden-
tedellaRegioneUgoCappellacciein-
titolata «La Regione per te. Tu per la
Sardegna», è stata inviata in questi
giorniallefamigliesarde.Dopogliau-
guri, si spiega che l’obiettivo della
giunta è il miglioramento della quali-
tàdellavitapertutti i sardi,attraverso
cinquegranditemi(checorrispondo-
noadaltrettantisitiwebappenainau-
gurati) sui quali ogni sardo può fare
molto:«Creailtuopotenziale»,«Dedi-
catempoalprossimo»,«Riscopriilmi-
to della Sardegna», «Nutri la tua ter-
ra», «Muovi l'energia sostenibile».
«L’insiemedelleazionidiquestigran-
di temi», scrive Cappellacci, «creerà
un circolo virtuoso di energia positi-
va ed emergeranno i valori più pro-
fondi».

IL CASO

Il premier: «Nonostante
l’operazione di Fini
andremo avanti»

P
PARLANDO

DI...

Bombe
e allarmismi

«Non si può sottovalutare quanto sta accadendo nelle ambasciate di Roma. Bisogna
vigilaresuunpossibileusoallarmisticodiquesti episodi.Ci auguriamocheMaronipromuo-
vaun’analisicollegialeconiverticidelleforzedell'ordineelamagistraturaepoiriferiscaalpiù
presto inParlamento», dice apropositodeipacchi bomba il portavoce IdvLeolucaOrlando.
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